
 
 

 

C O M U N I C A T O  S T A M P A  

 
BOOM DELLE ESPORTAZIONI DELLA PROVINCIA DI CUNEO 

NEI PRIMI SEI MESI DEL 2024 

LE VENDITE ALL’ESTERO AUMENTANO DEL 5,2%  
RISPETTO AL I SEMESTRE 2023 

Risultato in controtendenza rispetto a quello nazionale e regionale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il I semestre 2024 chiude con un aumento del 5,2% delle vendite all’estero per 

le imprese della provincia di Cuneo. Il dato è oltremodo positivo perché in 

controtendenza rispetto a quello nazionale e regionale che riporta una flessione 

rispettivamente dell’1,1% e del 4,6%. 

Complessivamente nel I semestre 2024 le vendite all’estero dei prodotti made in 

Cuneo hanno raggiunto i 5.509 milioni di euro e nello stesso semestre il valore delle 

importazioni è stato di 2.829 milioni di euro, con una diminuzione dello 0,9% 

rispetto ai primi sei mesi del 2023. La crescita delle esportazioni, abbinata al calo 

dell’import, ha portato il saldo della bilancia commerciale a 2.680 milioni di euro, in 

forte aumento (+12,5%) rispetto a quello registrato nel I semestre 2023 quando si 

attestava a 2.382 milioni di euro. 

Cuneo si conferma al secondo posto, dopo Torino, per valore esportato, con il 17,6% 

delle vendite regionali fuori confine.  

"Accolgo con grande soddisfazione i dati straordinari delle nostre esportazioni - afferma 

il presidente Luca Crosetto -. Malgrado una contrazione verso i nostri principali 

mercati di sbocco quali Francia e Germania, una crescita a doppia cifra dell'export verso i 

Paesi extra Ue ci ha consentito di incrementare sensibilmente il dato record dello scorso 

anno e di essere in controtendenza nei confronti dell'Italia e del Piemonte che hanno 

ridotto le esportazioni rispetto al 2023."  

 

Le esportazioni cuneesi nel I semestre 2024 
 

Export: 5.509 milioni di euro (+5,2 % rispetto al I semestre 2023) 

Saldo bilancia commerciale: 2.680 milioni di euro (+12,5% rispetto al I 

semestre 2023) 

Export verso Ue-27 post Brexit: +0,9% rispetto al I semestre 2023 

Export verso extra Ue-27 post Brexit: +12,7% rispetto al I semestre 2023 
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Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Cuneo su dati Istat 

 

"Le esportazioni si affermano sempre di più come elemento trainante della nostra 

economia. La serie storica, riferita ai primi sei mesi di ogni anno, evidenzia una continua 

tendenza di crescita delle esportazioni cuneesi nell’ultimo quinquennio, interrotta soltanto 

dalla pandemia nel 2020 - sottolinea il presidente Crosetto -. Negli ultimi cinque anni 

il valore delle nostre esportazioni è cresciuto in modo impetuoso facendo segnare un 

aumento del 36,4%." 

 

Esportazioni della provincia di Cuneo per principali prodotti (dati in euro) 
 

 

I semestre 
2023 

I semestre 
2024 

Quota I   
semestre 

2024 
Var % 

Prodotti dell'agricoltura, della silvicoltura  
e della pesca 158.120.709 130.315.989 2,3% -17,6% 

Prodotti dell’estrazione di minerali da cave 
e miniere 5.068.142 4.372.597 0,1% -13,7% 

Prodotti delle attività manifatturiere 5.042.930.114 5.341.969.759 97,0% 5,9% 

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 1.701.901.767 1.822.024.640 33,1% 7,1% 

Mezzi di trasporto 977.456.098 1.006.823.640 18,3% 3,0% 

Macchinari e apparecchi n.c.a. 709.236.262 758.848.216 13,8% 7,0% 

Articoli in gomma e materie plastiche, altri 
prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi 

747.745.234 757.684.434 13,8% 1,3% 

Chimica e farmaceutica 246.674.245 238.599.017 4,3% -3,3% 

Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi 
macchine e impianti 199.824.202 194.158.075 3,5% -2,8% 

Tessile, abbigliamento, pelli e accessori 102.563.918 181.763.911 3,3% 77,2% 

Apparecchi elettrici, elettronici e ottici 132.381.212 171.336.860 3,1% 29,4% 

Legno e prodotti in legno; carta e stampa 180.969.684 160.709.204 2,9% -11,2% 

Altri prodotti delle attività manifatturiere 44.177.492 50.021.762 0,9% 13,2% 

Prodotti delle altre Attività 31.283.962 32.349.366 0,6% 3,4% 

Totale 5.237.402.927 5.509.007.711 100,0% 5,2% 

Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Cuneo su dati Istat 
 

Nel I semestre 2024 l’aumento delle esportazioni cuneesi di prodotti manifatturieri, 

che rappresentano il 97% del totale, è stato del 5,9%, mentre il comparto agricolo ha 

registrato una perdita del 17,6% e i prodotti dell’estrazione di minerali da cave e 

miniere, che incidono soltanto per lo 0,1% sul totale dell’export, hanno fatto segnare 

una flessione del 13,7%. 



 
 

Analizzando nel dettaglio la manifattura cuneese emerge come la filiera dell’industria 

alimentare, che pesa per il 33,1%, sia il settore trainante dell’export manifatturiero 

con +7,1%, sebbene questo semestre la performance migliore sia stata registrata dal 

tessile, abbigliamento, pelle e accessori (+77,2%) che ha fatto segnare un vero e 

proprio boom di esportazioni in Asia, seguito da apparecchi elettrici, elettronici e 

ottici (+29,4%), da macchinari e apparecchi n.c.a. (+7,0%), dai mezzi di 

trasporto (+3,0%) e dagli articoli in gomma e materie plastiche (+1,3%). Il 

comparto che invece ha registrato una significativa decrescita è quello dei prodotti in 

legno, carta e stampa (11,2%), seguito da chimica e farmaceutica (-3,3%) e metalli di 

base e prodotti in metallo (-2,8%). 

 

Esportazioni della provincia di Cuneo per principali Paesi (dati in euro) 
 

Paesi I semestre 2023 I semestre 2024 
Quota I 

semestre 
2024 

Var. % 

Francia  1.017.025.990 980.474.857 17,8% -3,6% 

Germania  776.891.858 759.984.007 13,8% -2,2% 

Spagna 343.896.943 345.358.347 6,3% 0,4% 

Polonia  239.813.109 274.340.225 5,0% 14,4% 

Belgio  152.554.593 138.387.714 2,5% -9,3% 

Paesi Bassi 126.435.313 116.886.463 2,1% -7,6% 

Romania 77.266.990 90.727.656 1,6% 17,4% 

Cechia 88.709.764 85.818.511 1,6% -3,3% 

Austria 73.109.455 75.703.982 1,4% 3,5% 

Grecia 61.098.306 66.361.527 1,2% 8,6% 

Altri Paesi Ue-27 380.137.810 433.292.004 7,9% 14,0% 

Ue-27 (post Brexit) 3.336.940.131 3.367.335.293 61,1% 0,9% 

Stati Uniti  327.413.556 349.658.539 6,3% 6,8% 

Regno Unito (*) 279.127.831 272.082.700 4,9% -2,5% 

Cina 69.694.125 245.708.319 4,5% 252,6% 

Canada 108.347.160 131.485.680 2,4% 21,4% 

Svizzera 95.012.618 92.699.860 1,7% -2,4% 

Turchia 65.963.605 87.076.387 1,6% 32,0% 

Messico 69.580.719 79.843.452 1,4% 14,7% 

Corea del Sud 31.125.050 67.606.501 1,2% 117,2% 

Australia 67.484.448 57.075.232 1,0% -15,4% 

Arabia Saudita 52.478.192 54.333.956 1,0% 3,5% 

Altri Paesi extra Ue-27 734.235.492 704.101.792 12,8% -4,1% 

Extra Ue-27 (post Brexit) 1.900.462.796 2.141.672.418 38,9% 12,7% 

Mondo 5.237.402.927 5.509.007.711 100,0% 5,2% 

 
(*) L’Accordo di recesso del Regno Unito dalla UE è entrato in vigore il 1° febbraio 2020.  
A partire da tale data, il Regno Unito è diventato uno Stato terzo. Le serie storiche per le due nuove aree  
Ue-27 ed extra Ue-27 sono state ricostruite per rendere coerenti i confronti temporali.     

 

Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Cuneo su dati Istat 

Il bacino dell’Ue-27 ha attratto il 61,1% delle esportazioni provinciali, contro il 38,9% 

dei mercati situati al di fuori dell’area comunitaria. L’aumento registrato dalle 

vendite dirette verso i Paesi dell’Ue-27 è stato dello 0,9%, mentre quello verso i partner 

commerciali extra Ue-27 ha segnato un +12,7% risultato che ha trainato in modo 

significativo la crescita complessiva delle esportazioni cuneesi. 



 
 

 

I più importanti mercati dell’area Ue-27 si confermano essere quello francese e 

tedesco, con quote rispettivamente pari al 17,8% e 13,8%. Francia e Germania hanno 

però evidenziato una decrescita rispettivamente del 3,6% e del 2,2%, figlia della 

difficile congiuntura economica vissuta dai due Paesi. La Spagna, con una quota del 

6,3%, ha registrato una sostanziale stabilità, mentre la Polonia con una quota del 

5,0% ha riportato un buon +14,4%. Le variazioni, in positivo, maggiormente 

significative sono state registrate da Romania (+17,4%), Grecia (+8,6%) e Austria 

(+3,5%) rispettivamente settimo, decimo e nono mercato di sbocco all’interno 

dell’Unione europea. 

 

Per il bacino Extra Ue-27 i mercati di maggior rilievo continuano a essere gli Stati 

Uniti e il Regno Unito che rappresentano rispettivamente il 6,3% e il 4,9% dell’export 

complessivo. Gli Stati Uniti hanno registrato un incremento del 6,8%, mentre il 

Regno Unito, nostro sesto mercato di riferimento, ha registrato una flessione del 

2,5%. La Cina, terzo nostro mercato extra UE, con una quota parte del 4,5%, ha 

riportato un sorprendente +252,6% dovuto a un aumento eccezionale 

dell’esportazione di abbigliamento e articoli in pelle e così anche la Corea del Sud, con 

quota parte dell’1,2%, ha registrato un +117,2% imputabile in particolare all’aumento 

di macchinari e apparecchiature n.c.a. A seguire la Turchia (+32,0%), il Canada 

(+21,4%), il Messico (+14,7%) e l’Arabia Saudita (+3,5). Flessioni sono invece state 

registrate da Australia (-15,4%) e Svizzera (-2,4%). 

 

 

Cuneo, 11 settembre 2024 

 

 

 


